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ÌÌA modo stesso che m' ineariisi Tolenlieri - ài 
TtaiUire quei tonni delle Ticiimnce di Jii^»rMIe^' 
ne' quali acqaiitatte.ii dritto'd'esoavanone, e di 
anggeiini i lavori .di riceFos' in quelli occorrenti 
per acoM^ni dilla loro fertilitli, così adesso, an- 
eba con maggior pianerà m' acdngo • soddbh» 
alle vostre iiltime gentili istanse, q descrìvere cioè 
quella éslesa e ricca Dilu capritera .che In essi 
■oop^iste, il eoo rilForamento essendo un follo 
quale ioteressa tanto la scìànn geologica, quanto 
l'industria giennale delle ndpiere Toscane. 

Onde for conoseere nel. modo .oonnnìente It 
pimento mefàlHféro di «ai adesso tà tratta, in- 
comincerò da accennare braTemenls la oastìtoùona 
fisica del paese ove k situato, e descriverb la eon- 
Jannaxione e composisione dd giadnwnlo medesi- 
no*. ioiS mediante V applicaaione de'lanii oSerti 
daHa saenia geologica io generde, a quella par- 
ticolare della Toscana, determinerò la specie alla 



quale apparliono quel gìacimcnlo , o finalmente 
dopo avere esposta la mi^ maDìera di pensare sulle 
speranze die esso offre per ùn'inirapresa minera- 
ria, terminerà col proporre i lavori che reputerei 
Gonvenìenti all'aLtivazione dell'impresa stessa. 

CAP1TOX.O I. 

Siluazime e aruUwa della Xniera tS Riparbelta. 

' La regione cuprifera del centro deOa Toscana & 
divitp itfatTcraaliiisnle dal flniae €teiiia Ìb duo 
parti, non di eguale eslenslone, nt dtive. la mede- 
lime specie di roccie Yeggbnei predominare. Nei' 
venti 0 colli che qS forrnsoo la piirle a etfeidrìona" 
lOfla quale è U plh eMesa, st possoo'.dislingoeTe 
due {irlmarj «slemi d'allineBmenli, quello cioè dal 
Ktìtd al Sud, e quello da Oriente ad Ooddoite. Ap- 
parliwe al prinyt la catena serpenUnosa lilloralo, 
dn Livorjio a SotigRano, e l'allra ad essa par^dlcla la 
qnale cominciando dui Colte montanino, ostcndesi 
per S. Isteit M. YatQ, QuteUina, Poggio di Nea^Oy 
4d Ori» ai Cavoli, fia0 al Mium Cecina. Appar- 
tiene poi al seconda aìatema, quella catana, che 
Mcostìnoiando ad orjente' da Jf. Caliai di Val di 
Ctcina , continua per U, Stano e Jfìsnialo, 0T6 
voigoiido un poco verso il sud, forma qaesi un 
anfiteatro, e mediante i colli di Strido, della lom 
e d^ Altro alle 2nuw, nniscesi col jr. deOo TiOO- 
io, imminente alla Catteldiut marittima,. 



Nell'angolo rivolto a S. E. clic quGsl'uUima ca- 
tena forma con l'altra diretta da N. n S. d.illa C^r 
stellina Orlo ai Cavoli, \'i hai» varj colli , ,o 
conlraflorti, quelli appunto di Riparbella, che stacr 
candosi dal fianco meridionale dol crine oltre il 
quale S& la valle del Botro alle Donne, riccbjssima 
in effumazioni metalliche, vanno a terminare pres- 
so la Ceeftia. E qaestì egaalmente cho gli aUrì dellfl 
-ricinante, ma fexinali esseazialipeate dalle ulil» 
TDocie secondarie, o inalteraM o mQUmDilDsatei) 4 
dallo plnloiùohe predominanti in quelle regÌtMù« 
vale a dice le oliDlitioh^ e dioriUdie 4% lOfe .pili 
volte descrìtte ; roccie atUavem le' qtnli lulld, u 
fecero strada le «ntàonÌ,.dia-arEK!clurono 4i ^ 
pouti metalUci quella regione. 

Due di tali depouti io nsHai nelle vicinaci dt 
JNporbetla: ano a poca distaila' dal paese, oioò 
la Dika da voi pòasadota, e ohe qui appresso ,det* 
taglietamento esamineremo; l'altra posta in raag- 
gior vicinanza dd Botro alle Donne, la quale qnaUn 
tunque per adesso non cifra grande ìnleresaerStHIO 
il rapporto metallurgico, puro siccome puolO' euera 
indizio di depositi di maggior riccbezu,' ed è vp 
nuovo esempio d'un £i(to imporlanta.per Idigepto» 
già Toscana, credo non inutile farla sucCivtaT 
mente conosaere . 

Nel podere detto di 5. Ptìorajo, di proprietà 
dei nobili signóri Baldasserìni, in una dirupi 
pendice di serpentina antica, preaM.ad iioa della 
ultioie dirasazioni del Botro MU Zolfif Irovrai l'in- 



dioato giacimento, che consiste in un grosso filone 
di Limonile, diretto da N. 0., a S. E. jnclinato 
circa gradi 60 a N. E. Quantunque la Limonile 
na il minerale metallico cbe predomina ncli' aflìo- 
iberno di quel filone, per altro essa non vi è 
sola, ma trovasi mista a gran quantità di Pirite di 
ferro, e di Pirite di rame, la quale in alcuni punti 
della sua estensione gradatamente concentrandosi, 
vi si mostra in qua ed in là in massarelle, nel 
centro dotate di tutti i caratteri tìsici propri a 
quel minerale, mentre sul margine si sfumano, 
e confondonsi colla Tjìmonile. Gli agenti ammo- 
sferìci tanno in alcuni luoghi decomposta alla 
sapcifiote 0 l'nna e l'altra Pirite, talché cob la 
roccia è rivestita tanto d' ossido di Ferro, o di 
Ramo, quanto de' solfati delli stessi metalli. Il 
trovare questo giacimento entro la Serpentìna an- 
tica, h come ho detto un fatto importante, giac- 
ché esso prova la posteriorità delle eruzioni ferree, 
alla comparsa delle Serpentine di queli' epoca: ed 
imporlanle egnalmeote è il vedere asBoòata h Li- 
laioiute alla Calcopirite, contbrmandoà io tal modo 
quanto altrOTO aasorit, doò che in ToBcana l'am- 
^me del ferro fa contemporanea a q[adla di altri 
metaUi. SactHido nna tal taoiia ntn è inquusibile 
adunque, che in altri parU di qnel filone, nelle 
profonde ^eflhlmanle, nari il minerale cu- 
prico concenirelo in tale abbondam», da esBorrì 
tomaconlo ad intr^renderne la larorarione. 
L'altro giacimento cuprifero soprìndicato, stàin 



un bUluUgo colle posto al N. 0. di Biparbella, tra 
il Torrente Botra, ed il Fosso della Fonie; poggio 
che b per la mnsìlma parte vestito da campi sali- 
vi, da oliveli a vigaeli, i c|uali prosperano io un 
alto strato di torroDO vegetabile, argilloso mamOEO j 
resultante cssenzialmenta da scblsti Bracciali dell'Al- 
berese. La pendice occidcntalo di questo colie, 
bagnala dalle acque dulia Jlolra, essendo mollo eco- 
sccsn, lascia conoscere, spocìulmonic alla sua base, 

10 rocoiu che ne formano 1' ossnturaj le quali versq 
la parie meridionale coosistono io serpentina anli- 
«3, travenata da Oloni d'OQle, oonnesai cerumen- 
te'cenlaaupaBgian^ssiiw di qveita stessa roccia, 
ehe forma il suscauiro tratto àie\ Ietto de} lor- 
nmlB. Sopta Tiadicata Serpentina bawi la Dika 
cnprUera di cui dobbiamo occuparoi, inclinata a 
N. E. diretta da N.- 0. a S- E., il tetto della 
quale non si pu^ calh idiiaramente distinguere pei 
easer coperto da leireno trasportalo e da macchiai 

Nella riva destra d^Uo gtessD torronle, presso a 
poco nei posto die corris^nde alla direzione 
ddla Dìka, vi ha un picco) dirupo composto di 
Diotite tacerne passaggio all'Olile, nel quale so* 
novi vali spacchi' o Gltmcfilli quasi verticali, dì- 
rbiti andi'esBi da N. 0. a S- E. ripieni di Calco- 
pirite fcBllurata, ed iovolli in alcuni luoghi dalla 
Gosl dotta Palla del Filone. Questi Cloncelli sono 

11 giaiiimdnto cupiufeto più aoticumcnlo contisuiu- 
lo,'Ìn quella località^ 'ed essi motivarono le ri- 
cerche nalla riva oppoda iti botro, mediante le 



qoalì Atrono colk scoperti i primi indizi della fer- 
tile Dika, cbc poi con alcuni tagli a trincea, e 
totà escavali trasversalinenle alla sua direzione, 
con l'attento esame del circostante terreno, e con 
le operazioni gcodosìache eseguile dall' ingef^ere 
signor D. Lorenzo Cbiostri, siamo adesso gitmti a 
conoscerò, in modo su Dici e n temente esalto. 

Ha questa Dika la direzione inclinazio- 
ne a N. E. (li gr. 45, ed una potenza media di 55-58 
braccia. Dal lato S. E. apparisce presso la Fonte 
di RiparbelUi, e dall'opposto a N. 0. seguitasi ol- 
tre Q Torrente Botraf nella pendice che ne forma 
la sponda desba, fin presso alla casa poderale dei 
signori Fratelli Giustesc^ì. Alla superficie del suolo 
sembra incassala entro li schisti deir Alberoge, ma 
a non gran p»ifbndi& Vedesi cb» il- suo muro 
conile in Serpentina antica fraUnnla, ed il sno 
tetto in Ftanite, ancor essa divisi io framiMnti. 
I materiali poi ohe eostitnrscono qoesla Dika non 
sono identid in lutti i Inogbi ove (areno esaminati. 

Con la profonda fossa eseguila trasrenalmentg 
alla direzione dalla Dilia, -verso là parte pib él»- 
vata àt\ peggio, si trovò la seguente successione di 
roccie, andando dal tetto -verso il maro. 1. Roccia 
compatta, ed assai resistente, di oolor bianco gri- 
gio, traversata da alcuna vene di .belliesima Cal- 
copirite. 3. Roccia tenosa, di ^nal oaUira e co- 
lore dell'altra, racchtadente da'nDoeioIi pietrosi 
del lotto sterili, altri egualmente pietrosi con Cal- 
copirite, altri di para Calcopirite. 3, Aoacia ao^- 



loj^, ma di giaoB più fine, e pib disgregata; do& 
una vera Peata tU flmet eoa i soliti frammenti e 
noedolì. 4 La medesima rocda terrosa, eoa tioc- 
doK quasi tnlU pietrosi. Uoa seconda f(MBa,.6Ha< 
nta anch'essa attraverso l'affisramento deUa DOu, 
ma pib in bassoy verso il torrenle, mostri» presso 
a poco la nedeEdma stnittarà , e la ^sa abbon- 
dansa di noccioli metalliferi. Non fu così peraUn) 
ove essa Dìka si prosenta nella iicndicc presso al 
letto del bwrente: giacché colà la parte soprastante 
al mnro, resulta da una roccia verde fosca, a tatto 
saponaceo, tessitura subgramulare, fratturala, e 
che contiene a luogo a luogo venuzze di minerale 
cuprico. Questa roccia ii perfettamente analoga a 
quella da me veduta presso il muro dolb Dìka cu- 
prifera lavorata nella prossima tonula del T^ie- 
do, sul torrente Seguente, e che fin d'allora carat- 
lerizzai come una Serpentina dì seconda erusione . 

I noccioli cito stanno entro la descritta Dika 
Ai Riparhdtn, son rtotl.i medesima struttura, ed an- 
che es$onzi;il menti? ilclla medesima natura, di quel- 
li che trovunsi in giacimenti metallireri U'aoaloga 
specie. Hanno dimensioni vnriaiissime; da quelli 
d'un braccio e mezzo ili diametro, si passa fino a 
quelli della grossezza d'una nocciùia, ed ancho al 
disotto. Le loro forme sono irrcgnl;iLÌ , ma sempre 
più 0 meno atlondalc, per aver lutti gli angoli 
smussati, le loro superlici consunte, o solcale: tutti 
poi son ricoperti da uno stnKo fbnnato » sfiigUo 
incqmplele, e di vaila spesseaia, resultanti della 



stessa roccia iorrosa dm gii impn^Ui, ma cbItc-' 
nàmenle conablidata, e che a causa delle supera 
fiei'lostratfl, e solcate;- cbe dette «foglie' prèse»- 
tano, sembra esser ridotta in qnellà forma, ed in 
quello stato, dalle presaionì, e ^sciamenli sof- 
ferti'. Qaesi! noccioli |fot' riguardo ai toaterìiK obb 
li con^DDgooD, potsoD distiiiguMn in Ive ì^ualift'. 
]. In quelli forìmati da pnro misetìilè di-Rame^ 3. 
In quelli ove qnesto minfli«le è unito a roocià pìe- 
trm. B'S. In qaelli dì sola roccia pietrosa. Questi 
nltimi sono o di Serpentina antica diallagica , 0 
d'Enfotide, o <li Serpentina sen?^ dìallagia, o dì 
nna roccia a questa analoga, ma di Intlo più aspro: 

0 flnalmenle d'Alberese : auesti ullimi son dìÌ] rnri: 
eDon li bn veduti ebe nella pajric più aha della Dika. 

1 noc(aoli appartenenii alla seconda qii.iIiiH. nei 
quali alla roccia picirosa sta unno il minerale cu- 
prifero, sono I più abbondami: «sei rosuliano da 
una Serponima verdo chiara, o verde glauca, piii 
0 meno lenaco. pui o mono appra al laiio. con 
nodi, vene, e Illoncclli di Calcopirilo. giammai dì- 



maifffiori. Quelli inlino della prima (inalila o di 
sola Calcopirile. han le torme desìi allri. son co- 
perti dalla medesima crosta terrosa indurata, e co- 
me i precedenti mostrano con la loro sezione , noD 
esser cbo frammenti staccali da grandi masse della 
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medttùna specie di minende. Como di giklu>>acn 
cannato, nei Boceioli fino ad ora euavati, bob » 
ritrorb «he minerale giallo di Rame , cioè Bam» 
BnitoaZolfo,edalFerra; il qnal metallo negtimd 
è pili a&bondante, in altri meno: ed anù dMÙ 
dì qnei frammenti estratti dalla patte pHi elevata 
delia Dika, mentre sono m generale finnatidfcaoA 
Calcopirite compatta, ri vedono induderè in.qiià 
ed in Iky maiou^le d* ordinaria pirite -di Ferro . 
Nella aopraccìtala midera del Terrioa», Ito tro- 
valo dei noccioli per la loro struttura preeifiameata 
analo^i a qnelli adesso descritli. . 

.r 

CAF1V014> II. 

A quaìe xpteia gia^pìenti cupriferi tonimi ap- 
partenga quello iH Uparbella, e quolf «panmt» 
etto offia per un itnpreta rmaitOaittiBa. 

Come rilevasi dagli altri miei scnlti,-noi aln 
biamo in Toscana due qualità di giacimenti cupri- 
feri, cioè quelli i quali debbono la loro origine ad 
aiioni chimiche, c spccìalmenie alla forza dì cri- 
stallizzazione, e quelìi i quali furon prodotti da 
azioni meccaniche . in quest'ultima categorìa deb- 
bonsi riporre tutti quei giacimenti che io ho deno- 
minato Dìke secondarie, v ittipaslale, nelle quali il 
minerale metallico sta incluso in una roccia quasi 
terrosa, friabile, cospicuamente magoeuaca, ed ia 
noccioli isolati, e del tutto indipendenti lira loro, 



misii ad altri totalmente o in parte pietrosi: lutti 
toa- angoli smussati, e chiaramente proveDieBli 
Mia; rollura di. masse ma^ìori . E nella prima ca- 
tegDila, che denominai de' Giacimenti ngolarif A 
ddibono- riportare le ISkt mttaUitèt, o i Klmi 
résoliiri cofapoiti-qnasd enknYanieiile à' «na boIl 
qi0cia^iaiaeral6mfltalliGÌi,«di.R(om* littatì, ore 
ilitnìaerde installiGO troraù disposto in . strati, o 
falde parallde' alte pareti d« filoni etesw, ed alter- 
BBdtì o miste a minerali pietrosi , l'origìDe con- 
tenporanea.. ' 

Secondo una (al classazione adunque, è agevo- 
le lo stabilire doversi riporre il deposilo metal- 
lifero di Riparliella, nella seconda delle sopraindi- 
calo categorie, ciak fra le Bike tiamdarie , e fnt- 
pastate, imperocché come si 6 visto dalla sopra 
esposta descrizione , il minerale metallico non tra- 
vasi in esso nò in masse continue, uò cristalliz- 
zato pili 0 meno regolarmente fra minerali pie- 
trosi ili fonnazione contemporanea, come lo <; in 
qiiolli della prima, bensì vi è in pezzi slaccati, 
porianii ciliare impronte d'un tiiigine estranea al 
limali ove si iroviiiiQ, d' (èssere strili cÌoIì trascinati 
colii dalla forz;i li'iina (jualrluì cariente, che li tolse 
0 sliircù, di! ri^^'iiirii iiiullo piii iirofomle. 

E adunque l.i Dika di Riparbellu au;doga a quel- 
la di .)/, Ouini (li Vili di Ccdnn, a quella di J/ie»i- 
mo, della Castdlina, delle BaiUe, del Terriccio ce, 
ed anzi io son portato a credere sia una continua- 
zione di quest'ultima, imperocché non solo, come 
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io Mb> ossemre, riaoontmi grande analoga 
nalla iwtnra d' alcune delle Toceie che le Tiempiono, 
e nella quaUtk e BtniHttni interna de' nocckdì dì 
minenle metallico che ewe (acchiudono, ma di pih 
•MB un eitoftte sopra nna atesaa linea dì direùone. 

L'aver dimostralo' ood ohe il giacimeiilo melal- 
liTero di BiparMla, h della medeaiota qnaliUl d'altri, 
i quali dai lavori che da lungo leOipo vi si eaepii- 
■cono, Turon dimostrati fertili non solo, ma ancora- 
estremameDle produttivi , dova a mio credere dare 
al medesimo nn importanza notevole. Ma oltre a 
db, se noi studiamo il modo col'qiiatc questo giaci- 
mento ù presenta nella sua parte pììi superficiale, 
l'unica càa fino ad ora noi conoschiamo, non po- 
tremo a meno di concepire relativamente all'esito 
della sua lavorazione, le più lusinghiere speranze. 

In generale tali giacimenti metalliferi sogliono 
proscnlarsi all' affioramento, con sottili diramazioni, 
e nella loro parte superficiale non contengono che 
scarsa quantità di miner:ile. In fatti la Dika di M. 
Catini soprauilatn, non agiparve in principio, quando 
fu ritrovala dal hcncmerilo Luigi Porte, che con ve- 
ne larghe poco più di un palmo, ed in ossa non si 
trovò ragguardevole (juantitli di minorale, che dopo 
profonde escavazionì. Ora al contrario la Dika dì Ri- 
parbellOf ha alla superficie come si è visto, una po- 
tenza non ordinaria, od ancor là è (ulmcnle fertile, 
da aver sommioistrato con l'eecavaziono di quella 
poche braccia di fossa, mediante le quali si riconob- 
bero, più di dve mila libbre di bellìsùmo minerale, 
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oltre ad una quantità anclie maggiore di noccioli 
tanto ricchi, die potrebbero dare ua prodotto co* 
spicno, sollopoDendoli aUa pesU. La Dika di Bi- 
paiMla è adunque sotto questo rapporto, in cir- 
costanie molto iniglioii di qnasi tatte le altre mi- 
niere, a di qoella ancora di M. Catitn, ìmpmoeàA 
l'abboDdania de'noccÌDli meUllireri enatenU nel- 
l'affioramento, idk garaniia d'un sollecito « non 
tenne prodotto anche nei lavori snperfldali, il àie 
non solo in ben poche miniere snoie awentra, ma 
aoii ordinariamente prima d'ottenere da esia nna 
qnalcbe vsintabìlfl rendita, vi aaaa indispensabili 
dei grandi e costosi lavori di ricerca.. 

Ferse alcuno considererh qnale indìsio contrario 
alla boni}) del giacimento di BifaiMlOf l'esser 
qaesto incassato saperfleialmente nelle argille sehi- 
Btoie, e pocQ sotto fra la Serpentina e la Ftanite, 
anziché nel CoMro roist^ come lo è qudlo di JT. 
fMinl. I kVIi e la teorica mostrano nel modo il fih 
chiaro l'ìnsusnstenta d'un qualunque fondamento, 
nell'accennata obtenonc. Essendo provalo tanto dallo 
studio de' materiali che compongono le nostre Dike 
impastate, quanto dai rapporti in cui le vediamo 
con i terreni secondar] o tcrziarj , e dalle partico- 
lari azioni metamorQche su questi prodotte, che co- 
mo ho esposto in altri scritti, l'origine di tali bike 
dcvcsi ad eruzioni idroplutoniche motoso, analoghe 
a quelle le quali ancora a quando a quando si ri- 
petono attualmente, eruzioni cbe s'eOeltnarono dopo 
il deponto de'terreni miocenici, o tendarj medij fld 
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aTOflti i pliocenici', ne viene per consegnenn che i 
prodotti di tali enizioni, cjoè le delie Dike impa- 
stale, non debbono' itrere Tina staiionè detérmìDala 
0 sempre costante, ma bensì che ecse ai possono 
trovare, non solo entro tutte le masse érnltire d'un 
epoca anteriore, o fra i piani di conlatto di quelle 
d'Anna o d'un altra specie, ma ancora fra il COn(aito 
di qoeste, e de' terreni nettuniani {ireesistenli o 
inalterati, o modificati che Siene, e fino entra ì soli 
terreni secondarj, e miocenici. Ed i tallì compro- 
vano pienamente come bo detto, quanto dalla teo- 
ria si deduco: giacchi a JH. Vaso, a Miemmo ec, 
troviamo la Dika impastala inclusa entro la Ser- 
pentina aulica: a M. Calini entro il solo Gabbro 
rosso: alla Cnsldlino, alla fni'ì'nn, ed alla Rocca Te- 
drriijhi, fra la Serpentina, ed il Gabliro rosso: all'^c- 
querln, ed a ll'ipiirbdin fra la Serpentina, e la Fta- 
nite; ed allo Badia, e in una lucnlità ullimamcnle 
seepcrla presso il M. Atmntn dall' aLile ingegnere 
sifT. Colliiiu>:, entro li srhisli dell'Alberese. 

DiniGslralo cosi che la divcrsilà delle roccie in- 
cassanti nulla pub influire sulla qualiih o ricchezza 
dello Dike, e per conseguenza dimostrato in tal 
modo che quantunque )a Dika di Riparhella, non ab- 
bia come quella di M. Catini per tetto e mnro il 
Gabbro rosso, essa la può eguagliare in abbondan- 
za di minerale, vediamo adesso se sia ragionevole 
il timore da qualcun manifestato, che la ric- 
chezza esistente al suo affioramento, poBEia soUeoi- 
tamenle diminuire, e ad essa subentrerò tale ste- 
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rilìlà, da distruggere il lomaconto della sua lavo- 
razione. 

QuaDlunqne a causa dei modo di formazione 
quasi osclusivamenle meccanico dì questo specie 
diDilce, non possa crcdci'si die cniro di esse si 
debbono trovare le Diasse melallirGrc né continue, 
nb disposte regolarmente, puro riflcllondo a questo 
sjlesso modo di produzione, non sì può a meno di 
rassicurarsi pienamente sull' esito della cultnra 
di qnelle, ohe presentarono abbondanza di minerale 
nel loro affioramento. Giaccbò in primo tuogo es- 
sendo indubitato, come pid folte ÌBci.osserrare, 
che i noccioli e frammenti di nùnerale i quali ren- 
don. riocbe le Dilce, provennero dalle sottostanti 
regioni, e ftirono distaccati dagU immeasi gisci- 
menti regolari, o dai grandi depositi metallici che 
vi stanno nascosti, ìl dubitare ohe tali friunmenlì 
possono 0 sparire, o anche diminuire di numero, 
coir approfondarsi nelle Dìke s^spe, coU'accoslarsi 
cioè al luogo delia lor provenìenia, avrebbe lo stes- 
so grado di TagioneToteiia àia lo sperare, oanmi- 
pando svd letto sassosa di un fiume, di trovarlo 
sgombro da ciottoli e hloo^ colT accostarsi, risa- 
lendone il corso, verso ì monti dai quali quei Uoo- 
chi pruvennero. Oltre a ciò rassicura ancora con- 
tro l'esposto timore, la graviiii specìfica de' noccioli 
di minerale metallico, tanto più grande di quella 
delle masse pietrose, e della pasta ebe riempie la 
Dika: imperocché questa gravitai necessariamente 
dovendosi essere opposta al loro sollevameiUo, de- 
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vo cosi aver fatto restare non soto un gran numero 
di que' pezzi, ma ancora i pib voluminosi ed i piii 
pesanti o piit ricchi, lungo il corso di quella cor- 
rente di materia eruttata, dalla quale essi fiirono 
svelti, e trascinali verso la superflcifl del suolo, 
cioè entro l'estensione della ÌHka , e spet^almente 
nell'inferiori porzioni di lei. Percib in fona dì tali 
argomenti si ìsA ogni ragione ancora Ai presumere, 
^e quanto- pìh riescìrli d'esteodere iai-profonditti 
le esoaraziom, tanto msgfpore wA la piObabilith 
di trovare massà pib cospicae, e forse ancora com- 
poste d'un mìaerale piii ricco. Ed anche questa 
dedunone teoretica h come l'altra contennata dai 
jhtti, sapendosi cbe a M. Colini', imiaa minièra di 
analoga ^ecie, con lavori profondi, la.rietAfena ed 
abbondansa de'depositi di miaerale, si 4rovò dive- 
aire 'aeoipre maggiore, quanto pili ì lavori si iBot- 
trarOBo tois^ le radici del moate; 

Peraltro noit'piiò negarsi che l'origine mèdca- 
nica & quelle Dike, e la natura frammealarja delie 
masse metalliche dalle quali esse sodo arricchito, 
non renda possibile nel loro interno l'esistenza di 
spazi o del tulio privi di minerale, o di non suffi- 
ciente ferlìUtà, da dover dar luogo, duraole la loro 
cultura, a periodi non produttivi. Ma siccome da 
quanto sopra dicenirao, si ba ragione di presumere 
che tali s\iMA ijbliinno m gcni;rale ristrette esleu- 
sioui, cosi io credo che a questa possibilità nou 
debba giammai darsi iinportanza notevole, e molto 
meno -poi nel cago vostro, trattandou cioè d'umi 



Dik:i il cui nHiorDiDctilo ba offerto tanU straoidì- 
mria ricchezza. 

CAFIVOIjO ui. . 

Lavori ita eseguirsi. 

Stabililo nel precedente Capitolo , clic il giaci- 
mento BCOperto a liiporbclln, offro lutle quello 
maggior garamie, elio desiderar sì possono per 
.aver diritto dì lusingarsi d' un esito favorotolo 
nell'impresa della sua lavorazione, adesso restami 
solo a «aprirvi quei lavori che reputo conve- 
niaoti, tanto per conoscer meglio il giacimento 
medesimo, quanto per cominciare ad utilizzarlo. 
■ Quantunque la palese rìccbezza deH'affioramonlo 
poBBa da qualcuno giudicarsi auffioìente a dispeii-. 
sarvi da ulteriori lavori di rioerca, pur» sic come 
trattandosi d' intraprese grandiose qoanto eoa 
quelle delle miniere, ed il -cui erito è sobitfdinato 
a tante circostanae non prevedibili neppure dag^i 
nomini i piti eqMrti 'od oculati, reputo peroib 
sempre conveniente il procederò in esso con la 
maggior posubile prodeaza, cos'i io consiglio ancor 
voi a fate eseguire colli un pib esteso saggio di 
ricerca, avanU d'intraprendervi lo. profonde e co- 
stose escavaziooi, cbe porre debbano la miniera 
in piena sltivit^. 

Questo sa^io dovrebbe a mio credere consistere 
in una gallerìa d' esplorazione da esoavarsi nella 
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diretione della Dika, incominciandola nella sua te- 
stata occidentale^ non distante dal Molino, ed a tale 
altezza sopra l'alveo del Ton'enle Bolra, da porla 
al sicuro d'oguì irruzione d'acqua, in occasione di 
piene. Con questa galleria non solo polrebbesi 
eqtlome in settao orìuontale quel g^eìinento, m» 
ancora in team Tertieate, tanto dal basso all'alto 
con Camtm'iii ouiMndmfì, ohe dall'alto al basto, con 
Mmadeati. Ed in lai modo i^ndo, mentre si 
esamina, e si rìconosoe esatlamente la coslìlnàoiw 
e &rljlit& della Dika, è probabile, se questa si 
mantiene nell'interno ricca come alla snpeifioie 
si mostra, ohe ìl predotto di quella escavazione, 
paghi se non in totale, almeno in gran parte le 
spese accorrenti. 

Qualora poi l' esito del proposto saggio rie- 
sca coma si ha motiro di sperarlo, cioh tanto 
fororerble da autorizzare l'eseonuone d'estesi la- 
TOTì, è allora che reputo conveniente d'intrapren- 
dere tanto quelli per utilizzare il minerale rimasto 
nella parte del monie supcriore al livello del 
Torrente Bolrn, quanto le grandi cscavazionì de- 
stinale a penetrare al di sotto dì detto UtcUo, ore 
soltanto potete sperare di trovar le maggiori ric- 
chezze, queste stando sempre nascoste nelle regioni 
piii profonde delle miniere. 

Per ottenere il primo intcnlo, di escavare cioè 
il minerale incluso nella porzionQ della Dika sopra- 
stante alla ^eria d'esplorazione, credo doversi 
esegnire un pozzo, il quale partendo dall'alto del 
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P<^°i vada a tagliare quella parto di Dika nella 
mct\ della sua altezza: pozzo clic col suo fondo si 
farh comunicare con la galleria d'esplorazione, e 
che servirà a praticare ad ogni 25 melrì di profon- 
dili» allrcliiinie gallerie orizzontali, le quali intor- 
nandosi enlrn In Dikn stessa, servono ad eatrame 
il minerale elie vi si contiene. Per raggiungere poi 
il Becondo intento, cioè per coliivare Ib regioni 
dì quel gìarimenlo inferiori al livello del torrente 
Botta; sarà necessario escavare un altro pomi, 
ancor quello dal lato del tetto- della Diba, situan- 
dolo- ove conviene per andare ad attraversare k 
Dika stessa a 75 metri circa di profondilit sotto 
il torrente: ed all'oggetto di risparmiar tempo e 
spesa, dovrìi corcarsi d'aprirlo pib in basso die è 
p<»BÌbÌle, anche presso il letto della BotrOy porcliè 
la sua apertura sia ad nn livello saperiore a qndio 
della maggiori piene, in lui^o in soduna da non 
esser da queste in niun modo danneggiata. 

Il pozso che adesso propongo, deve come l'altro 
servire ad esplorare il giacimento, ogni 25 metri 
di profondilii, mediante altreltanie gallerie orùt 
zonlali escavate nelle roccic del letto, fino a che 
il pozzo non abbia raggiunia ia Tika, e qnando 
questa gara oltrepassata, mediante gallerie eabavate 
nelle roccie del muro: nelle quali gallerie tnttù^ 
potrìi mantenersi nna libna circolasione d'aria, 
col metterle in comaniqazione con la galleria di 
ricerca qol sopraindicata, mediante pozii verticali, 
0 indioati, da scavarsi o nelle roccie incassauli, o 
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oiu^ nalU sottaMi ddta Dika tfeua. Probàbil- 
meìrtfr psr rendere ptfa perfetto l'areaggio, e fod- 
Klara rettnàone delle materie, laoto nel tìauma 
éi laseri anpwìori a) Uvell» del lorrente, qaanto 
in quello lavori inferiori, occorrerà ia prò- 
pesao aprire sulla direaloDe della MI», nn seeondo 
poizo a conveniente dìslania dal primo, col quale 
si farà comunicare, mediarne le gallerie longttudì- 
nali dei varj piani. Ma dod sta a me, bensì all'io* 
gegnero che presceglierete per dirigere i larori 
della «ostia impresa, il prescrivere dettagliatamente 
qnanlD è necesBarìo per condurla ad effetto: eae 
qui sopra sono entrato nella sva provincia, noi fed 
cbe per darvi un idea del modo con coi agevolmente 
si può elTelluarae la cultura del gìadmenlo, da 
\oi posseduto. 

Siccome non totli i noccioli, e bloccbi di mine- 
rale offerti dalla Dika, saran talmente privi di ma- 
trice da poter esser spedili aì fornì senza prece- 
dente preparazione, credo che una delle costmiio- 
ni piìi utili al buon andamento delia vostra im- 
presa, sarà un piccola edilizio conlenenle un adat- 
tala pesta, ed un lavaggio a crivelli, perla con- 
centrazione meccanica del minerale povero. Le 
acque perenni del torrente che scorre accanto al 
vasto giacimento metallifero, vi oifrono ogni pos£Ì- 
bilc (acilit'a per avere con poca sposa la forza mo- 
trice occorrente a questo edilìiio, forza della quale 
vi potrete egualmente valere, per molti altri di 
quei meccanismi, indIspenBabili in iuta lavoraiÌDne 
di miniere. 



QuGsto vantaggio dovuto alla localilh, non è il 
solo. che essa otTre ad un impresa mineraria. Così 
l'abboDdanEadQ'boscfai sulle vicine montagne, som- 
minUtrerii a giusto prezEo il legname per le arma- 
ture, ed il combuGlibile per i forni, qualora in pro- 
gresso convenga stabilire sul posto una fondiaria, la 
costruzione della quale puole esser consigliata an- 
cora dal vantaggio dell'acqua corrente. £ la vici- 
miua d'un popolalo paese, o d'una ago vele strada, 
la qaalé i& mezzo d'esportare comodamente, e con 
■poca apeta i prodotti utili di quell'industria, son 
circostanze in egoalmodo farorewfli all'attivailone, 
ed alla prosperi^ della vostra miniera. 

Avendo aidesao UXia conosonete modo cuffioieu- 
le il gìacimealo cmprifléro da voi posseduto, ed 
esposta in detlaglio la nua maniera di pensare a 
E^na^o della sua fertilità, e de' lentalivi occor- 
renti dia eoa utilinaiiffiie, porrii temine a questo 
ficrilto, col rìpotlare in suoointo quanto di pìb 
essenà^le dio scopo ho i^i esposte, dicendo.- 

. 1. Esistere nei terreni di jSi)iarte{bE,,deÌ qnali 
TOi avete, acquistato il diritto d' escavazione, nna 
ben caratterizzata pika cuprifera teem^ia o ùa- 
poAfoie^ abbondante in noccioli e bioechi ricchi in 
minerale di rame, della specie denominala Catw- 
pin'te. : . 

2. Essere stala si grande la quàitUìi de'nocciolì 



23 

di puro minerale, o contenenti minerale, ritrovnti 
ne' poco ei5ted saggi superficiali colti eseguili, da 
condnne'ad avere le piii Insinghiere sperante sulla 
fertili^ di quél giacimento. 

5. TrOTasi la ùlnazìone della Dika, nelle pìii 
adattale ciicostanse allo stabilimento d'una lavora- 
•tìoaa mineraria, tanto per la conformasione BOper^ 
Bmla del snolo, quanto per la proBsimiUi della pe- 
renni acque del Torrente Bolra, e per molte altre 
oondizioni se non indispensabili, almeno favorerD- 
lìssime ali'atlivauone economica d'una miniera. 

la consegaenza di che io non esito asserire, pre- 
senlaru il vostro giacimento di Biparbdla, con tutte 
quelle maggiori garanzie di bnon successo, desìde- 
Kibili in nn impresa mioeraria. 

PiM, « Nofwnbn 1849. 



Paolo Savi. 



